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Il primo, 73 anni, sgozzato con un coltello da cucina 
L'altro, novantenne, assassinato a colpi di pistola 

uccisi in Calabria 
Un week-end violento, in Calabria. Due an_ianì uccisi, en­
trambi pensionati. Giuseppe Cimino, di 73 anni, è stato as­
sassinato a Palmi, nella sua abitazione. Secondo i primi ri­
lievi, l'uomo è stalo ucciso a colpì di coltello. L'altro pensio­
nato, Domenico Antonio Di Pino, novantenne, è stato assas­
sinato a San Luca. Di Pino (che era stato bracciante agrico­
lo) è stato ucciso con sette.colpi di pistola calibro 7,65 spa­
ratigli da una persona, mentre slava rientrando a casa. 

NOSTRO SERVIZIO 

• REGGIO CALABRIA. Due pen­
sionati uccisi. Killer che sgozza­
no e sparano. È. stato un week­
end violento, In Calabria. 

Per gli investigatori non ci sono 
tracce. Indagini difficili, in appar­
tamenti umili allagali di sangue, 
con i vicini che non hanno senti­
lo, né visto. Con la gente che va 
alla messa della domenica matti­
na a capo chino. Più silenzi del 
solito, nella piazza e dentro i vi­
coli. 

Giuseppe Cimino, 73 anni, è 
stato assassinalo a Palmi, nella 
sua abitazione. Secondo i primi 
rilievi fatti dalla polizia, l'upniQ è 
slato ucciso a colpi di coltello. 
Una prima ipolesi (alta dagli in­
vestigatori riconduce l'omicidio 
al movente della rapina. In casa, 
di Cimino (un ex impiegalo del 
dazio), che viveva da solo e non 
aveva parenti a Palmi, manca in­
tatti una somma di denaro che 
l'uomo custodiva. «Qualche sol­
do lo teneva sempre 11, dentro 
quel secchiello», dice un amico 

della vittimala polizia è stala av­
vertita con una telefonata anoni­
ma ed ha tiovato Cimino in un la­
go di sangue. 

Perennare gli investigatori han 
dovuto sfondare la porla d'in­
gresso dell'abitazione. «Era chiu­
sa. Strano...», riflette chi indaga, 

Cimino è stalo ucciso con cin­
que coltellate, inflittegli al viso ed 
al collo. 11 coltello era sul pavi­
mento della cucina, la lama an­
cora sporca di sangue. Secondo 
quanto comunicato dai dirigenti 
del commissariato della polizia 
di. Palmi, che stanno conducen­
do le indagini coordinate dalla 
dottoressa Mazza, della Procura 
di Palmi, Cimino frequentava 
ambienti omosessuali ed è In 
questo mondo che sono indiriz­
zale le Indagini, La rapina (in ca­
sa di Omino non sono stali trova­
ti soldi). secondo una prima ri­
costruzione sarebbe stata com­
piuta dopo l'omicidio, mollo pro­
babilmente "perché qualcuno 
non è rimasto soddisfatto della 
somma di denaro datagli dall'uo­
mo»: gli Investinalori hanno detto 

proprio cosl.A San Luca, un altro 
omicidio. Un pensionalo di 90 
anni, Domenico Antonio Di Pino, 
e slato assassinato nella tarda se­
ra di sabato. 

Di Pino (che era stato brac­
ciante agricolo) è slato ucciso 
con sette colpi di pistola calibro 
7,65 sparatigli da una persona da 
distanza ravvicinata, mentre l'an­
ziano uomo slava rientrando a 
casa. I colpi sono andati quasi 
tulli a segno. Sull'omicidio stan­
no indagando i carabinieri. Si 
esclude che si sia trattato di un 
errore di persona e si è alla ricer­
ca di un possibile movente per 
un omicidio che si presenta ano­
malo, strano ed efferato, soprat­
tutto per la personalità di Di Pino, 
che era incensurato. 

Emigranti 
Domenico Antonio Di Pino era 

stato sposato Ire volte e l'ultima 
moglie e ancora in vita e convive­
va con lui. L'anziano uomo ave­
va, Inoltre, una «ventina di figli»: 
gli investigatori non sono pero 
riusciti ad essere più precisi. La 
maggior patte dei figli di Di Pino 
è. In ogni caso, emigrata, in Au­
stralia, Canada e Germania, e so­
no ancora in corso accertamenti 
per verificare quanti figli dell'uo­
mo vivano ancora a San Luca. 
In paese, ira i consueti silenzi, 
poche voci: «Se l'hanno ucciso 
qualche ragione dovrà pur esser­
ci... I figli? Ce ne sono, ma sono 
tanti, uno mica li può mettere 
conlare... ci provino i carabinie­
ri". 

HcinwalekiStrdlfM Attillo Dell* Maria 

Il sindaco di Orotelli: «Rischio di banditi mascherati, niente feste serali» 

Carnevale col coprifuoco in 
m CAGLIARI La cosidetla «goccia che ha fatto 
traboccare il vaso» è stata una tapina più cruen­
ta e brutale delle altre. Uomini armati e ma­
scherati fanno irruzione in casa di una coppia 
di commercianti, li minacciano, li maltrattano, 
gli portano via I risparmi e i preziosi. Un paio di 
giorni dopo il sindaco del Ppi, Piero Marteddu, 
emette un'ordinanza senza precedenti: divieto 
di mascherarsi e tare cortei di Carnevale dalle 
19 in poi. 

Accade a Orotelli, poco meno di liemila abi­
tanti, uno dei tanti paesi del malessere della 
Barbagia, al centro di una serie impressionante 
di attentati agli amministratori pubblici, di vio­
lenze e di rapine. «L'ultimo episodio di crimina­
lità - sottolinea il sindaco - pone inquietanti in­
terrogativi sul salto di qualità delta malavita di 
periferia che si manifesta sempre più con mo­
dalità tipiche della mlcrocriminalità urbana». 
Una situazione più volte denunciata dagli am­
ministratori pubblici, l'ultima durante la visita 
del neo-mlnislio degli Interni, Antonio Brancac­
cio, a Nuoro. Nei prossimi giorni dovrebbe riu­
nirsi Il comitato provinciale di acutezza pubbli­
ca, alla presenza del sindaci della provincia: co­
sì richiede -urgentemente» lo slesso sindaco 

DAL MOSTRO COBHISPONDENTE 
MOLO MANCA 

Marteddu. Che nel frattempo ha deciso, sia pu­
re «a malincuore", di intervenire a modo suo, 
vietando di fatto maschere e celebrazioni car­
nevalesche fra le più antiche e tradizionali di 
tutta la Sardegna. Proprio le feste di Carnevale, 
Intatti, sono uno dei periodi più -a rischio". Ap­
profittando delle manifestazioni in maschera -
sottolinea il sindaco di Ornielli - si scatena la 
microcriminalità, eccitala anche dall'euforia 
della festa. Atti di vandalismo, risse, aggressioni. 
fino alle rapine e al regolamenti di conti a colpi 
di doppietta, 

L'oidlnanza ami-maschere non ha piece-
demi, almeno in Sardegna. Finora, intatti, per 
protestare contro i violenti e contro l'indifferen­
za dei concittadini, gli amministratori facevano 
(e fanno) ricorso a dimissioni polemiche: al 
punto che ben nove consigli comunali nella zo­
na sono retti da commissari prefettizi. Questa 
volta, invece, si fanno "dimettere» ie maschere 
di Carnevale. E ciò naturalmente ha suscitato 
qualche malumore, soprattutto Ira i gruppi cul­
turali che organizzano le sfilate carnevalesche, 

In arrivo Thome-video del film di Faenza, presente alle «Mattinate (fell'Unita» 

«Forza Italia? Chissà perché ora» 

fra le più antiche e originali di tutta la Barbagia. 
Orotelli è infatti uno dei rarissimi paesi contadi­
ni in una zona a economia e cultura pastorale. 
E questa peculiarità si coglie appunto anche 
nelle maschere di Carnevale, i «thurpos», raffi­
guranti ì pastori resi ciechi dalla lesta e dalla 
labbia. Un modo per esorcizzare le violenze e 
le criminalità che a quella cultura sono legate, 
più o meno indirettamente, in molli centri del­
l'interno, Ma più volte, negli ultimi anni, anziché 
esorcizzarla, la violenza, quelle maschere l'han­
no in qualche modo favorita. Risse e vandalismi 
hanno finito col rendere le manifestazioni ad al­
to rischio. Tanto pia dopo gli ultimi episodi di 
criminalità comune, che hanno creato forte ten­
sione In paese. 

A meno di una revoca dell'ultima ora dell'or­
dinanza, cortei e maschere saranno consentiti 
solo nelle ore mattutine e del pomeriggio, fino 
alle 19. L'ultima parola, comunque, é affidala al 
Consiglio comunale convocalo in seduta straor­
dinaria e aperta a tutti alla vigilia del giovedì 
grasso. Ma non è escluso che altri paesi della 
Barbagia, possano ora seguire l'esempio di 
Orotelli. 

RotMitoFMHt Syncro 

Una platea attenta e commossa ha partecipato ieri alla 
proiezione di Jona che visse nella balena. Il consueto 
appuntamento con la rassegna di film italiani organiz­
zata dal nostro giornale ha registrato il tutto esaurito no­
nostante la pellicola fosse passata da poco in televisio­
ne. Al dibattito, che è seguito, hanno partecipato il regi­
sta Roberto Faenza, l'attrice Francesca De Sapio e la 
produttrice Elda Ferri. 

HOMO-LA «ATTISTI 
m ROMA, «No, non posso definir­
mi conlento, anzi sono amareggia­
to!. Mente mezzi termini per Ro­
berto Faenza, che ha così com­
mentato la decisione della Monda' 
doli dì distribuire quindici anni do­
po il suo film Forza Italia!. «Avrei 
voluto che allora, nel 78, ci fosse 
stato un movimento di opinione 
forte per farlo tornare in circolazio­
ne. Adesso, non mi imporla più". Il 
commento emerge a margine del 
dibattito seguito alla proiezione di 
Jona che visse nella baleno, lavoro 
più vicino all'attuale ispirazione 
del regista che ha appena finllo di 
girare Sostiene F&ena. «Dopo Fot-
io Balta! ho capilo che non si pote­
va fare più questo tipo di film -

continua -. Non ho pia voglia di 
parlate dell'Italia. Quello che suc­
cede è talmente evidente e scon­
certante che preferisco occuparmi 
della memoria. Scegliere storte 
lontane da noi che, magari, abbia­
no delle assonanze e permettano 
di riflettere». 

Ma Berlusconi non c'entra con 
•questo» Forza Italia!, partorito con 
glande difficoltà nel 1978 e ritirato 
dalla circolazione quasi subilo per 
•opportunità» politiche: era stato 
appena sequestrato Moro e non fa­
ceva comodo la risonanza che il 
fungomelTa_Hk>, un alfresco acre 
su trentanni di governo democri­
stiano, avrebbe suscitato. «Una ve­
ra e propria censura - sottolinea 

Faenza - che nessun giornalista si 
premuto di segnalare, E pensate 
che lo stesso Moro, in calce al me­
moriale che è stato ritrovato, scris­
se che bastava vedere questo film 
per capire la spregiudicalezza di 
cena politica.-- Perché esce solo 
oggi e perdlpiù distribuito da una 
società di Berlusconi? Francamen­
te non lo so proprio». E non com­
menta. Faenza, nemmeno le scelte 
odierne di quelli che parteciparo­
no allora al progetto: è la moglie 
Elda Ferri, in veste di sua produttri­
ce, a ricordare l'attuale impegno di 
Marco Tullio Giordana nel film // 
caso Pasolini, mentre Antonio Pa­
dellare e Carlo Rossella - gli sce­
neggiatori - sono diventati rispetti­

vamente vicedirettore àdlf Espresso 
e direttore del Tgl. «l'unico, toise -
aggiunge Ferri-ad essere arretrato 
rispetto a certe posizioni». 

Se parlare diteltamenle di politi­
ca non è più nelle corde di Faenza, 
l'impegno continua a innervare 11 
suo lavoro filtrato da una continua 
riflessione. "C'è un assalto contro 
la memoria. Siamo dominali dalla 
tv, dove nulla si ricorda, Un film vi­
ve mille vite, il prodotto televisivo 
no. Interessa sofoche tutto sia im­
mediato, banalizzalo e pronta­
mente consumalo». Eppure, pro­
prio la televisione ha riproposto 
pochi giorni fa Jona che visse nella 
balena, ottenendo sei milioni di 
spettatori. «È il segno che esiste un 
grande pubblico pronto ad accet­
tare anche un prodotto difficile, 
non solo stupidaggini». 

Certo, il fascino del grande 
schermo moltiplica l'emozione e 
in tanti sono intervenuti all'appun­
tamento domenicale dell Ùnilù 
con il cinema. Tutto esaurito, dun­
que, per la riproposta di Jona e 
molla commozione in sala per la 
storia semplice e toccante di un 
bambino coinvolto negli onori del­
la deportazione. «Non vofeva esse­
re un film sui campi di concentra­
mento - precisa Faenza - ma rac­
contare quell'esperienza dal punto 

di vista di un bambino. Un film sul­
l'infanzia e su tragedie che posso­
no ripetersi. Come dimostra la 
guerra in Jugoslavia». Con sorpresa 
dello slesso regista, questa pro­
spettiva ha colpito tanto precisa­
mente nel segno che persino alcu­
ne ex deportale di Auschwitz dis­
sero che per la prima volta veniva 
rappresentala con tanta umanità 

Quell'esperienza tragica, conce-
endo uno spiraglio di speranza a 

chi è sopravvissuto. •£ singolare 
che prima del mio film, nessun cri­
tico, eccetto Natalia Ginzburg. si 
sia occupato del testo da cui e trat­
to - continua Faenza -, Quando 
l'ho letto, sono rimasto scomodo: 
è un libro scarno, che sembra scrit­
to davvero da un bambino». L'au­
tore. Jona Oberski, vive oggi ad 
Amsterdam ed è uno scienziato, 
ma per anni non ha parlalo delta 
sua vicenda, né alla moglie né ai 
suoi amici. Poi, dopo aver iniziato 
una terapia psicoanalitica, a di­
stanza di quasi trentanni, bascrit­
to Il libro di getto. Ma non ha accet­
talo subito di concedere il permes­
so di fame un film: ci sono voluti 
ben dieci anni per convincerlo e 
solo grazie alla costanza di Elda 
Ferri e alla convinzione di Faenza, 
Jona è entralo nella storia del cine­
ma. E nella coscienza di molti. 

Carabiniere si suicida a 29 anni. Non sosteneva il matrimonio 

Si spara prima di sposarsi 
• MURO LUCANO (1>Z) Già in 
abito da cerimonia e pronto a re­
carsi in chiesa per sposarsi, il cara­
biniere Gerardo Daniella, di 29 an­
ni. si e ucciso nella sua casa di Mu­
ro Lucano (Potenza) un' ora pri­
ma delle nozze, spaiandosi un col­
ini al cuore con la pistola d'ordi­
nanza. Il fatto f> avvenuto saboto 
scorso nel! abitazione rurale del 
militare, ma se ne è avuta notizia 
solo ieri. Zurriello preslava servizio 
a Palma Campania (Napoli) da al­
cuni anni e avrebbe dovuto sposa­
re una ragazza di Muro Lucano 
con lo quale ora fidanzato da tem­
po e che sarebbe In attesa di un fi­
glio. Ormai sul punto di recarsi in 
chiesa, il carabiniere si e chiuso in 
un» camera della sua casa e si e 
ucciso. Il molino del gesto lo Ita 

spiegato in una lettera, il cui conte-
nulo non t stato riferito dagli inve­
stigatori. che mantengono un tota­
le riserbo sul! episodio. Per ordine 
del sostituto procuratore della Re­
pubblica del Tribunale di Potenza 
Felicia Genovese, un medico lega­
le ha eseguilo I' autopsia sul cada­
vere di Zarriello. Gerardo Zarriello 
prestava servizio da cinque anni 
nella stazione dei carabinieri di 
Palma Campania, nel!" entroterra 
napoletano, dopo essere sialo in 
Sardegna. Era entrato iteli' Arma 
I l anni In ed era prossimo ad esse­
re promosso appuntato. Descritto 
dai commilitoni come un tipo in* 
traverso, viveva in caserma e non 
aveva mal creato problemi. Fonti 
dell' Arma del carabinieri afferma­
no che ti gesto 6 da spiegata con 

ragioni esclusivamente personali e 
non collegate al servizio. Il fidanza­
mento con una studentessa di so­
ciologia di Muro Lucano, venti­
duenne. era comincialo un anno e 
mezzo fa, La ragazza era incinta al 
quarto mese e questo aveva crealo 
difllcolta alla ragazza, che si sareb­
bero ri Resse anche su Zarriello. Il 
carabiniere si recava in Basilicata a 
(arie visita ogni quindici giorni, tut­
te le volte che era libero dal servi­
zio. La sua decisione di suicidarsi II 
carabiniere 1' ha spiegata con un 
breve appunto scritto su una scato­
la di scarpe. Nel testo Gerardo Zar­
riello scrive di non sentirsi pronto 
al matrimonio, chiede scusa di 
non essere capace di affrontare il 
passo e chiede che si abbia cura 
della sua famiglia. 

Da tre giorni era solo in casa 

Disabile siracusano 
si uccide con una bomba 
• SIRACUSA Rimasto solo, si è 
steso sul letto, si è messo sulla 
pancia la piccola bomba ed Ita 
acceso la miccia. Si è suicidalo 
cosi Carmelo Di Luciano, un uo­
mo di 55 anni che da lempo ave­
va perso l'uso delle gambe e vive­
va in carrozzella. Lo hanno i/ova­
io sabato sera, con il corpo dila­
niato dall'esplosione, nella sua 
casa di Siracusa. Ieri, dopo gli ac­
certamenti, la squadra mobile ha 
confennato che si è trattalo pro­
prio di un suicidio. 

Nell'ottobre dello scorso anno. 
Carmelo Di Luciano era diventa­
to vedovo. Dopo una lungo ma­

lattia. la moglie era morta. Gli era 
rimasto il figlio Massimo, di 21 
anni. Ma da qualche giorno, Mas­
simo era sparilo. Tie giorni, per 
l'esattezza, senza aver detto nulla 
prima di andare via e senza poi 
far sapere cosa gli fosse successo 
al padre bloccato in casa. 

Ora le indagini dovranno sta­
bilire come il disabile si losse 
procurato l'ordigno con cui si è 
ucciso. Tra il materiale seque­
stralo dagli investigatori, c'è an­
che un'agenda su cui II suicida 
aveva scritto degli appunti, e for­
se anche il motivo del suo gesto. 
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